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UN NODO IMPORTANTE NEL 
SISTEMA ITALIA/EUROPA



CARATTERISTICHE TERRITORIALICARATTERISTICHE TERRITORIALI

superficie provinciale = superficie provinciale = 2.300 kmq2.300 kmq
abitanti = abitanti = 513.408 513.408 (istat 2008)

densitdensitàà = = 224 224 abab/kmq /kmq (RER 194, Lombardia 407, Italia 198, Germania 231)(RER 194, Lombardia 407, Italia 198, Germania 231)

SAU = SAU = 1.074 kmq 1.074 kmq (-25% ’70/’00) aziende = 11.152 aziende = 11.152 (-58% ’70/’00)

territorio agricolo territorio agricolo (uso del suolo RER 2003) = = 1.315 kmq 1.315 kmq (-17% ’76/’03)

territorio urbano territorio urbano (uso del suolo RER 2003) = = 173 kmq 173 kmq (+80% ’76/’03)

in in terrterr. . urburb. . ((ocseocse densdens. > 150 . > 150 abab/kmq) /kmq) = = 78%78% ab. ab. 73%73% SATSAT
capi suini =capi suini = 404.000 404.000 ((’’07)07) capicapi bovini =bovini = 138.000 138.000 ((’’07)07)



Variazioni dell'uso del suolo 
(Provincia)
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1976 2003 Variaz. 1976 2003 Variaz. 1976 2003 Variaz.

Aree insediate e produttive 6,3% 15,3% 9,0% 4,1% 8,3% 4,2% 0,8% 2,3% 1,5%
Coltivi 90,4% 78,4% -12,1% 58,2% 48,5% -9,7% 13,4% 13,4% 0,0%
Boschi 0,2% 0,1% -0,1% 20,5% 30,7% 10,2% 52,2% 68,3% 16,1%
Praterie e cespuglieti 0,6% 0,3% -0,3% 10,0% 6,7% -3,4% 23,2% 12,8% -10,4%
Rocce e calanchi 0,0% 0,0% 0,0% 4,6% 2,2% -2,5% 7,2% 1,1% -6,0%
Acque 1,2% 2,8% 1,7% 1,3% 1,8% 0,5% 1,6% 0,9% -0,7%

DINAMICHE TERRITORIALIDINAMICHE TERRITORIALI



CARATTERSTICHE TERRITORIALI: GLI ECOMOSAICICARATTERSTICHE TERRITORIALI: GLI ECOMOSAICI

LEGENDA DEI TIPI DI ECOMOSAICO
A1 Agroecosistemi umidi (*)
A2 Agroecosistemi parcellizzati planiziali
C1 Mosaici collinari-montani a naturalità elevata (*)
C2 Mosaici collinari-montani a calanchi diffusi (*)
C3 Mosaici collinari-montani a pino silvestre diffuso (*)
C4 Mosaici collinari a media antropizzazione
E1 Agroecosistemi dell'alta pianura a rii incisi (*)
E2 Mosaici del fronte pedecollinare (*)
F2 Ambiti golenali del fiume Po (*)
F1 Ambiti significativi di pertinenza fluviale (*)
M Mosaici montani a faggio e praterie di quota (*)
T1 Fascia di transizione senza destrutturazione dell'ecosistema
T2 Fascia di transizione con destrutturazione dell'ecosistema 

ECOMOSAICI
Boschi 

&Natura Acque Agricol. Residenza Pressioni TUTELE
E.01 X XX XX X XX XX
E.02 XX XX XX
E.03 X XX X X
E.04 X XX X XX
E.05 XX XX XX
E.06 X XX X X X
E.07 XX X XX
E.08 XX XX X X X
E.09 X XX X XX X
E.10 XX XX X
E.11 X XX X X XX X
E.12 XX X X
E.13 X XX XX X
E.14 XX X X
E.15 XX X XX
E.16 X XX X X XX X
E.17 X XX X X X X
E.18 X XX X X
E.19 X XX XX
E.20 XX X X X
E.21 X XX X X XX



Consiglio d’Europa, 
Doc.10917/06

Convenzione europea del 
Paesaggio
L14/2006

Art.117 della 
Costituzione

Art.117 della 
Costituzione

Art.9 della
Costituzione

RETE ECOLOGICA POLIVALENTERETE ECOLOGICA POLIVALENTE



RETE ECOLOGICA POLIVALENTERETE ECOLOGICA POLIVALENTE

Obiettivi del progetto di rete nel PTCP

1. precisare gli obiettivi di riequilibrio dell’ecosistema

2. tradurre gli obiettivi in un disegno di elementi funzionali che migliorino 
la funzionalità ecosistemica (naturalità, connettività, mitigazioni, ecc.)

3. definire un quadro coerente di sensibilità ambientali da considerare 
come riferimento nella formazione dei piani e nelle procedure di
valutazione ambientale

4. fornire uno scenario di indirizzo orientato non solo alla tutela delle aree 
naturali ma anche al governo ecosostenibile del territorio rurale così come 
delle frange urbane e del territorio periurbano, di ausilio per la definizione 
dei servizi ecosistemici



RETE ECOLOGICA POLIVALENTERETE ECOLOGICA POLIVALENTE

I servizi ecosistemici come obiettivi della pianificazione

Alcuni esempi:

1. recupero polivalente di aree degradate (zone industriali dismesse, cave, 
discariche, cantieri);

2. conseguimento coordinato di obiettivi paesaggistici ed ambientali alle 
diverse scale (piani settoriali/comunali)

3. autodepurazione delle acque mediante ecosistemi-filtro puntuali o diffusi (fasce-
tampone vegetali);

4. contenimento delle masse d’aria inquinate da traffico;

5. miglioramento dei microclimi nelle aree urbane;

6. mantenimento della biodiversità come risorsa genetica e come fattore di 
controllo per le specie problematiche;

7. riconoscimento dei siti di pregio naturalistico come occasione di educazione 
ambientale;

8. opportunità per percorsi di fruizione qualificata degli spazi aperti. 



RETE ECOLOGICA POLIVALENTERETE ECOLOGICA POLIVALENTE

Strategie di riequilibrio ecosistemico
Strategia A - Incremento della naturalità multifunzionale, al fine di un riequilibrio 

ecosistemico nelle zone ove si siano prodotti livelli eccessivi di artificializzazione. Attraverso 
gli strumenti diretti ed indiretti disponibili, i Comuni promuoveranno azioni di rinaturazione
prioritariamente sui nodi e sui corridoi primari della rete.

Strategia B - Riequilibrio della componente naturale dell’ecosistema, in particolare 
negli ambiti collinari-montani ove la ripresa del bosco è avvenuta a scapito di altre categorie 
ecosistemiche non più in grado di ricostituirsi attraverso processi naturali (praterie, ambienti 
rupestri) o azioni antropiche (alternanza boschi/radure).

Strategia C - Contenimento del consumo di suoli fertili e vegetazione, ovvero delle 
unità ambientali in grado di funzionare come accumulatori di carbonio (carbon sink) 
attraverso la presenza di biomasse vegetali e/o di suolo fertile, fornendo quindi un contributo 
positivo ai fini dei processi di cambiamento climatico globale.

Strategia D - Mantenimento o ricostruzione della connettività ecologica. La 
frammentazione degli habitat e delle unità ecosistemiche funzionali provoca non solo perdita 
di biodiversità, ma anche perdita di funzionalità ecosistemiche nel loro complesso.

Strategia E - Sostenibilità nel tempo degli agroecosistemi. Attraverso lo sviluppo del 
ruolo di presidio del territorio e dell’ecosistema.
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Aree residenziali e serviziZone industriali e tecnologicheVerde urbano e sportivoCave e discaricheColtivi Boschi Praterie e cespuglietiRocce e calanchiAcque
PIANURA

1976 5,5% 0,5% 0,1% 0,1% 90,4% 0,2% 0,6% 0,0% 1,2%
2003 8,7% 4,5% 1,0% 1,0% 78,4% 0,1% 0,3% 0,0% 2,8%

COLLINA
1976 2,4% 0,5% 0,5% 0,7% 58,2% 20,5% 10,0% 4,6% 1,3%
2003 5,2% 1,5% 0,5% 1,1% 48,5% 30,7% 6,7% 2,2% 1,8%

MONTAGNA
1976 0,8% 0,0% 0,0% 0,0% 13,4% 52,2% 23,2% 7,2% 1,6%
2003 1,7% 0,1% 0,5% 0,1% 13,4% 68,3% 12,8% 1,1% 0,9%

SCENARI 
TENDENZIALI

SCENARI 
PROGRAMMABILI

POSSIBILI TRAGUARDI  
PER L’ASSETTO 
DELL’ECOSISTEMA



Str.A Str.B Str.B Str.C Str.C Str. D Str.E Str.E
N Var.B Var.P+R U Var.U C&Cor A Var.A

STRATEGIE

<= >= <= >= >= >= <=
Valori di allarme 5,0% 10,0% -5,0% 20,0% 10,0% -10,0%
Valori di attenzione 10,0% 10,0%
Valori guida 10,0%
Valori di riferimento 50,0%

AE.A Ambito planiziale ecologicamente impoverito
AE.B1 Prima fascia collinare
AE.B2 Collina e media montagna
AE.C Montagna

STRATEGIE Str.A Str.B Str.B Str.C Str.C Str. 
D

Str.E Str.E

Tipo
AE N Var.B Var.P+

R U Var.U C&
Cor A Var.A

BAGNOLO IN PIANO AE.A 2,3% 0,0% 0,3% 13,9% 10,3% + 83,7% -11,4%
BIBBIANO AE.A 0,0% -0,1% 0,0% 17,8% 10,2% + 82,2% -10,2%
BORETTO AE.A 12,2% -0,3% -2,0% 17,2% 7,0% + 70,7% -5,8%
BRESCELLO AE.A 10,0% 0,0% -0,9% 15,5% 5,9% + 74,5% -9,4%
CADELBOSCO DI SOPRA AE.A 3,5% 0,0% -0,7% 10,7% 7,0% + 85,8% -7,8%
CAMPAGNOLA EMILIA AE.A 0,9% -0,4% -0,4% 11,6% 8,9% + 87,5% -8,9%
CAMPEGINE AE.A 2,3% 0,0% 0,0% 13,8% 9,2% + 83,9% -10,6%
CASTELNOVO DI SOTTO AE.A 3,1% 0,0% 0,0% 13,6% 8,7% + 83,3% -10,3%
CAVRIAGO AE.A 2,8% 2,2% 0,2% 27,7% 17,0% + 69,6% -19,4%
CORREGGIO AE.A 0,6% 0,0% -0,4% 16,8% 12,2% + 82,6% -12,3%
FABBRICO AE.A 4,3% 0,0% -0,8% 9,8% 6,4% + 85,9% -9,7%
GATTATICO AE.A 2,1% -0,2% -0,8% 8,8% 5,3% + 89,2% -5,4%
GUALTIERI AE.A 6,7% -0,7% -2,0% 12,4% 7,4% + 80,9% -6,0%
GUASTALLA AE.A 5,3% -0,1% 0,7% 12,2% 6,5% + 82,5% -9,8%
LUZZARA AE.A 3,6% 0,0% 0,7% 13,0% 6,7% + 83,4% -7,3%
MONTECCHIO EMILIA AE.A 5,7% -0,4% -2,5% 21,1% 13,2% + 73,1% -12,2%
NOVELLARA AE.A 4,4% 0,1% -0,4% 11,5% 7,6% + 84,2% -11,4%
POVIGLIO AE.A 1,4% 0,0% -0,1% 8,7% 2,3% + 90,0% -3,5%
REGGIO NELL'EMILIA AE.A 1,6% -0,2% 0,1% 21,9% 12,8% + 76,5% -13,2%

Orientamenti per il riequilibrio



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Beni paesaggistici

Tutele ambientali e tutele di paesaggioTutele ambientali e tutele di paesaggio

Rete ecologica



Gli elementi della rete ecologicaGli elementi della rete ecologica



Dal progetto di rete ai progetti di territorioDal progetto di rete ai progetti di territorio
concorso di idee “PAESAGGI LIQUIDI: IDEE DI PAESAGGIO PER IL TRATTO EMILIANO DEL PO



Dal progetto di rete ai progetti di territorioDal progetto di rete ai progetti di territorio
concorso di idee “PAESAGGI LIQUIDI: IDEE DI PAESAGGIO PER IL TRATTO EMILIANO DEL PO



riqualificazione degli attraversamenti

Dal progetto di rete ai progetti di territorioDal progetto di rete ai progetti di territorio

Workshop internazionale di progettazione “IL PAESAGGIO DI 
REGGIO EMILIA TRA MEMORIA STORICA E INNOVAZIONE 
PROGETTUALE”



“LUNGO I BORDI”
Progetto di riqualificazione del 
territorio periurbano fra Reggio 
Emilia e Albinea

Dal progetto di rete ai progetti di territorioDal progetto di rete ai progetti di territorio



Dal progetto allDal progetto all’’attuazione: attuazione: 
una questione culturale? una questione culturale? 

Provincia di Reggio emilia:

bassa pianura orientale

Bayern, Germania:

territorio dell’Unterfranken


